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Banda
Si conclude
venerdì il tour
nelle frazioni

‰‰ Dopo il successo del concerto della banda Città di Fi-
denza, diretta dal maestro Luigi Rizzi, a Cogolonchio, si
conclude venerdì, il tour nelle frazioni, con tappa a Santa
Margherita, L’inizio del concerto sarà alle 21. I concerti
sono stato organizzati nelle frazioni fidentine per valorizzare
il territorio anche nelle periferie.

Rubato
I ladri hanno
fatto incetta
di biciclette
e hanno
preso un
monopattino.

‰‰ Una doccia idromoleco-
lare per l’igiene personale al
letto del malato dedicata agli
assistiti dell’Unità operativa
di Anestesia e rianimazione
e del Pronto soccorso e me-
dicina d’urgenza dell’ospe-
dale di Vaio. E’ il dono con-
segnato ieri ai responsabili
ospedalieri, che è stato ac-
quistato grazie a tutte le per-
sone, le associazioni e le im-
prese che hanno aderito alla
raccolta fondi promossa dal-
l’associazione Insieme per la
Salute di Salsomaggiore.

L’iniziativa, che ha preso il
via con la tradizionale “Luc-
ciolata” organizzata a giu-
gno dell’anno scorso, ha vi-
sto l’adesione di: associazio-
ne Insieme per la Salute di
Salsomaggiore, associazio-
ne ciclistica Velo club Fiden-
za 1948, associazione fra i
Pensionati della Cassa di Ri-
sparmio di Parma, Rotary
club di Salsomaggiore, Gas
Sales di Alseno, Cral Bor-

Dimo-
strazione
La doccia
i d ro -
m o l e c o l a re
permette
una pulizia
accurata
per i degenti
allettati.

Lutto Nella chiesa di San Francesco l'ultimo saluto a una figura molto amata della Cisl parmense

Guerrino Tononi, il sindacalista stimato
a Parma, Fidenza e legatissimo a Pellegrino

mioli Luigi di Fidenza, Cral
di Azienda Usl di Parma, Gu-
stincanto di Fidenza e Gior-
gio Cavalli di Salsomaggiore.
La grande generosità di tutti
ha reso possibile l’acquisto
di questa innovativa attrez-
zatura del valore di 23.790
euro. La doccia idromoleco-
lare è un dispositivo portati-
le in grado di erogare acqua
atomizzata, cioè ridotta in fi-
nissime goccioline. I vantag-
gi rispetto alla doccia tradi-
zionale sono numerosi, co-
me spiega Monica Abbatiel-
lo dirigente Professioni sani-
tarie per le attività ospeda-
liere dell’Azienda Usl di Par-
ma «La doccia idromoleco-
lare, oltre a detergere in mo-
do delicato lasciando la pelle
idratata, morbida e profu-
mata, consente di effettuare
l'igiene al letto del paziente,
scoprendo una zona per vol-
ta a garanzia di maggiore ri-
servatezza e con grande pre-
cisione, consentendo di pro-

teggere eventuali medica-
zioni e drenaggi. Inoltre, con
questa attrezzatura è possi-
bile effettuare una accurata
e completa igiene della per-
sona con solo mezzo litro di
acqua».

Alla cerimonia di consegna
erano presenti il sindaco di
Salsomaggiore Luca Musile
Tanzi e l’assessore al Welfare

somaggiore il presidente
Sergio Lusardi, il segretario
Bruno Fantacci e le volonta-
rie Marisa Pedretti, Ave Mar-
chiani, Giuliana Barbieri; per
l’associazione ciclistica Velo
club di Fidenza, il presidente
Giorgio Grossi; per l’associa-
zione fra i Pensionati della
Cassa di Risparmio di Parma
il presidente Giancarlo Ma-
nara e il consigliere Franco
Tegoni; per il Rotary club di
Salsomaggiore, il vice presi-
dente Sergio Lusardi e il se-
gretario Gian Luigi Oretti;
per la Gas Sales srl, Valentina
Prosperi; per il Cral Bormioli
Luigi di Fidenza, il presiden-
te Alex Illani insieme a Ange-
lica Leuce e Gianluca Traina;
per il Cral di Azienda Usl di
Parma, il presidente Antonio
Negri; Alberto Campanini di
Gustincanto di Fidenza; il si-
gnor Giorgio Cavalli.
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Guerrino
To n o n i
Era nato a
Carpenedolo,
in provincia
di Brescia,
nel 1939.

Rubati un monopattino
e bici da uomo e da donna

Donazione Tante le associazioni che si sono unite per l'acquisto dello strumento

Vaio, una doccia idromolecolare
per i degenti dell'ospedale

‰‰ «Mi hanno appena rubato il mio
monopattino in via Frate Gherardo.
Visto che per azionarlo c’è bisogno
di una tessera penso che verrà ab-
bandonato a breve da qualche parte.
Se qualcuno dovesse vederlo mi può
scrivere in privato». Questo l’appello
postato suoi social dal consigliere
comunale Andrea Scarabelli. Nel po-
meriggio di lunedì, si era assentato
per poco tempo e aveva lasciato il
monopattino in via Frate Gherardo.
Quando è tornato per riprenderlo, si
è accorto che era sparito. Scarabelli
ha sporto denuncia ai carabinieri.
Adesso si auspica di ritrovarlo maga-

ri da qualche parte. Sempre in questi
giorni sono state rubate ancora bici-
clette sia da uomo che da donna. In
via Trento, è sparita una mountain
bike sotto casa, di proprietà di un fi-
dentino. Pure lui ha postato un ap-
pello nel caso qualcuno la vedesse in
giro per la città, abbandonata. Altre
bici da donna, tipo olandese, sono
sparite da rastrelliere in centro. Nei
giorni scorsi altre bici da uomo e da
ragazzo, sono state rubate nei cortili
di abitazioni e alcune lasciate ap-
poggiate a muri in centro.
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Fontane di acqua comune
prese di mira dai vandali

Acqua
comune
Uno dei
distributori
presi di mira
dai vandali.

‰‰ Adesso i vandali se la prendono
anche con le fontane di acqua co-
mune. Alcuni fidentini hanno segna-
lato i danneggiamenti arrecati alla
fontana di via Togliatti, nel parco
della pace di San Giuseppe lavorato-
re, mandato fuori uso. «Anche qui, la
casa dell’acqua comune nel parco
della parrocchia di San Giuseppe -
ha segnalato una fidentina sui social
- non funziona e uno dei due eroga-
tori ha uno dei punti di inserimento
della scheda-chiavetta sfondato». La
San Donnino sta già provvedendo
alla riparazione. Nei giorni scorsi an-
che la fontana di via Tasso, nel quar-

tiere Luce, aveva subito danneggia-
menti. Gesti di inciviltà che arrecano
disagi ai numerosi fidentini, che
ogni giorno utilizzano gli erogatori
dell’acqua comune. In tanti hanno
stigmatizzato gli atti vandalici, po-
stando amari sfoghi. «Non è possibi-
le – hanno commentato – che si va-
dano a danneggiare le fontane del-
l’acqua comune, che vengono utiliz-
zate ogni giorno da tante persone.
Un servizio prezioso e utile, che non
può venire interrotto per la stupidità
di qualcuno».
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In Veneto
Bacchini:
«Anch'io
multato
a 51 km/h»

‰‰ Ha fatto chiaramente
discutere il caso dell’auto-
mobilista veneto che, a mez-
zo stampa, ha duramente
polemizzato contro la san-
zione ricevuta per aver per-
corso una delle strade del
comune di Fidenza «moni-
torate» dagli autovelox a 51
km/h.

L’automobilista ha conte-
stato l’accoglienza riservata
ai turisti lamentando anche
il fatto di aver dovuto cenare
in un locale del centro stori-
co, disturbato dagli schia-
mazzi dei ragazzini che gio-
cavano a pallone in piazza.

A stretto giro di ruota è ar-
rivata la replica, non da un
fidentino o da un ammini-
stratore del comune di Fi-
denza, ma da un agricoltore
di Polesine Zibello, Silvano
Bacchini. Quest’ultimo che,
a differenza del turista vene-
to non ha esitato a rivelare le
proprie generalità ha rac-
contato quanto gli è accadu-
to, guarda caso proprio in
Veneto, l’8 luglio scorso. Dal
Comune di Torri del Benaco
(Verona), luogo dove si tro-
vava per ragioni personali, si
è visto recapitare a casa una
sanzione per aver percorso
una delle strade di quella cit-
tadina alla «bellezza» di
51,52 km/h, laddove il limite
è quello dei 50. Una velocità
praticamente identica a
quella del signore veneto
che, solo pochi giorni più
tardi, si trovava a Fidenza.
«Quella sera – racconta Bac-
chini – mi avevano già
“spennato” per bene in un
ristorante di Torri del Bena-
co; pensavo quindi di aver
già dato e invece mi sono vi-
sto recapitare anche questa
sanzione. Questo per dire –
ha evidenziato – che tutto il
mondo è paese e non è sol-
tanto in provincia di Parma
che si danno multe di questo
genere». Il signore arrivato
dal Veneto ne tenga conto e,
come si suo, dire, si metta il
cuore in pace.
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Daniela Isetti; per l’Azienda
Usl, Massimo Fabi, commis-
sario straordinario, Monica
Abbatiello, Luca Cantadori,
direttore Anestesia e riani-
mazione insieme a numerosi
professionisti dell’ospedale
di Vaio e del distretto di Fi-
denza; in rappresentanza dei
donatori: per l’associazione
Insieme per la Salute di Sal-

‰‰ Ieri pomeriggio, nella chiesa
di San Francesco, Fidenza ha tri-
butato l’ultimo saluto a Guerri-
no Tononi, noto e stimato sinda-
calista della Cisl deceduto nei
giorni scorsi a causa dell’aggra-
varsi delle sue condizioni di sa-
lute.

Nato a Carpenedolo, in pro-
vincia di Brescia, nel 1939, Guer-
rino Tononi era entrato sin da
giovane nel mondo del lavoro
come manovale edile: in seguito,
dopo aver frequentato alcuni
corsi formativi, divenne sinda-
calista della Cisl occupandosi in
particolare nei settori delle pra-
tiche pensionistiche e delle de-
nunce dei redditi. Trasferitosi
prima a Parma e poi a Fidenza, il
sindacalista scomparso lavorò

in molte sedi della Cisl, da Fi-
denza a Salsomaggiore, da Pelle-
grino a Polesine e a Zibello fa-
cendosi ben volere e stimare
non soltanto per la grande pro-
fessionalità, l’ottima prepara-
zione e l’instancabile voglia di
aggiornarsi ma anche per l’uma-
nità e la disponibilità ad aiutare
chiunque avesse bisogno di un
consiglio o di un aiuto per com-
pletare qualsiasi tipo di pratica.

Persona dal carattere buono e
generoso, entrava subito in em-
patia con le persone che si rivol-
gevano a lui creando una fitta re-
te di amicizie che andavano al di
là del semplice rapporto di lavo-
ro. Tononi, in particolare, era
molto legato al territorio di Pel-
legrino dove aveva lavorato per

decenni lasciando un bellissimo
ricordo sottolineato dal sindaco,
Alberto Canepari. «Rino Tononi
era una vera e propria istituzio-
ne, tutti lo conoscevano, ha de-

dicato la propria vita agli altri, il
suo aiuto ai cittadini pellegrinesi
è stato fondamentale per tante
pratiche, da quelle per la pensio-
ne a quelle per l’invalidità. Tutti
lo ricordano con affetto e grati-
tudine, se ne va una parte im-
portante della comunità e per
questo oggi è un giorno triste».

Amante dell’ambiente, della
natura e della campagna il sin-
dacalista scomparso andava
spesso a cercare funghi nei bo-
schi del nostro Appennino.
Guerrino Tononi ha lasciato la
moglie Anna, i figli Giambattista
e Paolo e la nipote Alessandra.
La salma sarà tumulata nel cimi-
tero di Cabriolo.
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